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DOPO LE ELEZIONI. Conferenza stampa a Botteghe Oscure. Il Pds primo partito 
«Adesso Berlusconi accetti le proposte dei sindacati» 

«Al Ppi dico: coraggio 
si può vincere» 

D'Alema: alternativa più vicina 
«Un'alternativa al governo delle destre ora appare me
no lontana». D'Alema sottolinea il dato più importante 
del test elettorale: l'alleanza tra sinistra e popolari non 
respinge il voto moderato, ma anzi lo attrae. «Buttiglie
ne deve farsi coraggio, insieme possiamo vincere». In
tanto il segretario del Pds chiede a Berlusconi di accet
tare le proposte dei sindacati sulla Finanziaria e di ria
prire il dialogo. La Quercia è il primo partito. 

ALBERTO LEISS 
• ROMA. «Buttiglione fatti corag
gio, insieme possiamo vincere». 
Potrebbe essere sintetizzato cosi il 
messaggio fondamentale lanciato 
ieri da Massimo D'Alema, a com
mento dei risultati elettorali locali. 
Conferenza stampa affollatissima, 
nel * pomeriggio, alle Botteghe 
Oscure. E il segretano del Pds - in
sieme a Claudio Burlando e Mauro 
Zani-che annuncia raggiante dati 
assai migliori di quelli indicati dagli 
exit-poli di domenica sera. Ce 
dunque bisogno di «precisare»: il 
Pds emerge «largamente come la 
maggior forza», sia per il suo pro
gresso, sia per le perdite di Forza 
Italia. Perdite che per D'Alema van
no definite per quello che sono: un 
•tracollo». Un tracollo di tale entità ' 
che ridimensiona di molto anche il 
valore politico della ripresa di An. 
È un concetto questo che il segre
tario della Quercia sottolinea più 
volte: il recupero di qualche punto 
dVpa'rté'di'Kini non riecjtiilibra'af-
fatto le perdile di Berlusconi «Altri 
dieci risultati come quello di Bre
sc i a - d i c e - e la partita è chiusa 
per questa maggioranza». Ma il da
to politico fondamentale è che la 
proposta di una coalizione dei de
mocratici, quale formula capace di 
prospettare anche un'alternativa di 
governo. nazionale alle • destre, 
«esce assai confortata dalle urne». 
Infatti -continua D'Alema -dove il 
Ppi e il Pds hanno presentato can
didati comuni, entrambi i partiti 
avanzano (e anche Rifondazione 
va bene). Dunque e «infondato» il 
teorema di Previti, secondo il quale 
i moderati non avrebbero votato 
per un centro che si fosse alleato 
alla sinistra. «È successo esatta
mente il contrario - osserva D'Ale
ma - e ciò dimostra che esiste la 
possibilità di uno sbocco positivo 
alla crisi attuale, che un'alternativa 
appare meno lontana di quanto 
non fosse solo poche settimane 
fa». ; 

Un «cero a S Antonio» 
Ma Buttiglione la pensa allo stes

so modo? Molti cronisti avanzano 
obiezioni di questo tipo, ricordan
do che il segretario del Ppi ha detto 
di aver dovuto «arrendersi» al rifiuto 

di Forza Italia di fare alleanzo con 
lui. D'Alema 6 stato sarcastico: 
•Buttiglione si è arreso? Dovrebbe 
invece portare un cero a S.Antonio 
per non aver trovato rispondenza 
in Forza Italia. Trovo questo ragio
namento un po' povero rispetto ai 
dati. Ci si faccia animo, nel Ppi.. ». 
E ancora: «Se Buttiglione ò dispia
ciuto per il successo dei popolari a 
Brescia, credo che dovrà discuter
ne nel suo partito...». Altra questio
ne di fondo evidenziata da D'Ale
ma, l'inversione delle tendenza ne
gativa per le sinistre nel Nord. E un 
apprezzamento per Bossi: «È stato 
coraggioso, non matto come dice
vano i suoi alleati, ed è stato pre
miato. Le stime dimostrano che lo 
spostamento che ha arrestato la 
tendenza al calo della Lega è avve
nuto negli ultimi dieci giorni, quan
do Bossi ha preso chiaramente po
sizione». D'Alema ha poi cercato di 
moderare un po' il suo ottimismo: 
«Sappiamo che si tratta di un test 
amministrativo parziale. Il signifi
cato 'e contenuto, c'è la verifica del 
secondo turno... Dobbiamo s'aiuta
re con prudenza, ma il dato è sicu
ramente incoraggiante». 

Ci sono state molte domande, a 
cominciare dalla richiesta di un 
giudizio sul futuro di Berlusconi. 
«Spero che il risultato - e stata la ri
sposta - spinga il presidente del 
Consiglio ad un netto cambiamen
to di rotta sulla legge finanziaria». 
L'obiettivo del Pds, oggi, non e 
quello di una crisi immediata («del 
resto questo non dipende tanto da 
noi, quanto dalle forze della mag
gioranza...») , ma di un risultato so
stanzioso nelle materie oggetto del 
confronto sociale. «Primo: - ha 
scandito D'Alema - si riapra il dia
logo coi sindacati. Per il governo, 

' poi vedremo». Incalzato dai giorna
listi, D'Alema però ha ribadito che 
la proposta della Quercia resta 
quella formulata a proposito di un 
governo «per le regole». Proposta 
rilanciata a «tutti i democratici». 
«Continuo a pensare - ha aggiunto 
- che non sarebbe saggio andare 
al voto senza aver definito alcune 
riforme di tipo istituzionale, dall'in
formazione alle leggi elettorali». Ma 

potrebbe essere un Berlusconi-bis, 
u svolgere questo ruolo, come 
sembra pensare Buttiglione? «L'i
potesi di un secondo governo Ber
lusconi mi sembra più s debole. 
Questo risultato (rancamente non 
la rafforza...». Quanto alla prospet
tiva di elezioni anticipate, D'Alema 
ha ripetuto di non essere lui a vo- -
lerle («anche se non le temiamo»). 
Più tardi, ospite della trasmissione 
di Funari. il segretario del Pds si è 
detto "d'accordo col Capo dello 
Stato. Sarebbe dannoso - ha affer
mato - oggi per il nostro paese, per 
la nostra economia. Se ci fosse una 
politica intelligente - ha anche os
servato - e non di scontro, l'Italia 
potrebbe agganciarsi alla ripresa 
economica, potrebbe trasformare 
la nprcsa in nuovi posti di lavoro». 

No a elezioni anticipate 
E quanto vale l'osservazione di 

Bertinotti, circa il fatto che le ten
denze emerse dal voto effettiva
mente possono disegnare la rina
scita di un «centro moderato» che 
non è più il «residuo della De», ma 
che e il risultato dell'incontro tra 
Popolari, Lega, e magari una parte 

, di Forza Italia? «Il suo -d ice D'Ale
ma - e un discorso politologico. 
Sono rispettoso, ma io faccio poli
tica. E questa alleanza tra popolari 
e Lega ancora non la vedo. A Bre
scia il nostro candidato comune 
Martinazzoli corre in competizione 
con la Lega e le destre. Questa al
leanza ora ci mette ,in-grado di 
avanzare una proposta alternativa 
chiara. Se si determineranno altri 
scenari, listudierema..» „ • ' . , , -, 

Osservazioni che concordano 
con questa interpretazione genera
le del voto sono venute ieri anche 
dai capigruppo dei progressisti alla 
Camera, Berlinguer, e al Senato, 
Salvi. Quest'ultimo ha escluso l'e
ventualità a breve di elezioni: 
«Adesso bisogna chiudere con la 
Finanziaria. E si può chiudere be
ne con lo stralcio della riforma 
pensionistica. La verifica politica 
verrà dopo». Berlinguer si spinge 
un po' più in là: «Forza Italia ha di
mostrato di essere una "grande il
lusione", e se continua cosi sarà 
solo un passaggio della nostra sto
ria». Anche Achille Occhetto, a Mi
lano per una iniziativa, ribadisce 
che la sconfitta di marzo non aveva 
quelle dimensioni «epocali» che le 
erano state attribuite, e vede la 
possibilità di una non lontana ri
vincita delle sinistre e dei democra
tici. Il «modello Brescia» - dice il 
leader della svolta, che dichiara 
una sua voglia di «tornare in cam
po» («mi sono dimesso da segreta
rio, non dalla politica») - può effet
tivamente crescere sino a disegna
re un'alternativa per il paese. 

D'Alema e Burlando durante la conferenza stampa di Ieri Rodrigo Pais 

Claudio Burlando commenta i risultati. «Cresciamo di più con liste aperte» 

«Finalmente di nuovo vittoria al Nord» 
«Finalmente cominciamo a tornare in quel Nord dove 
comincia la nostra sconfitta. Il Pds cresce con le liste 
aperte, più vicine alla società civile. Insieme al Ppi an
diamo avanti. Abbiamo risultati straordinari nelle città e 
iri piccoli comuni. Invece, i voti di Forza Italia vengono 
intercettati solo in parte da Alleanza nazionale». Clau
dio Burlando commenta il dato elettorale e spiega per
chè'al'Pds «siamo'contenti». • '•'• '•• •' i ••..:..' 

LETIZIA PAOLOZZI 
• ROMA. «I dati arrivano con una 
lentezza esasperante. Ma come di
ceva mio padre, secondo la vec
chia logica, quando il Viminale era 
in mano ai democristiani, se arriva
no con il contagocce vuol dire che 
le cose si mettono bene per l'op
posizione». Claudio Burlando, re
sponsabile Enti locali, in segreteria 
Pds, cita in genovese la frase pater
na. 

E afferma che «c'è di che essere 
contenti». I motivi? • 

Intanto, un elemento nostro, posi
tivo: per la prima volta, questo 
gruppo dirigente supera la prova. 

>opo la sconfitta delle politiche, 
la sconfitta delle europee, arriva 
un test non banalissimo, per due 
milioni e seicentomila elettori, di
stribuito sull'intero territorio na
zionale ma concentrato prevalen
temente in zone che sono state di 
nostra debolezza. Ci sono, co
munque, tre cose di grande rilievo 
da notare. Innanzitutto, che recu
periamo in quel profondo Nord 
dove era nata la nostra sconfitta. 

Con i socialisti, repubblicani, le
ghisti, «azzurri». Andava invertito 
Il segno della questione setten

trionale? 
Il più 7 "M di Brescia è straordina
rio. La lista Sondrio democratica, 
aperta a forze del volontariato, • 
dell'associazionismo, tocca il 19,9 
V A Sondrio, avevamo l'8.4 %. Se
conda cosa: queste elezioni am
ministrative rappresentavano . il 
nostro banco di prova per speri
mentare nuove alleanze politiche.. 
Dovunque fosse possibile, si è cer
cato di fare la coalizione dei de
mocratici. Nei comuni capoluogo 
- quattro su sette - queste allean
ze sono in testa. 

In testa a Brescia, Treviso, Mas
sa e Brindisi. E II Ppi? 

0 sta con noi e va al ballottaggio 
al primo posto, oppure esce. È 
fuori. Come a Pisa, dove abbiamo 
già vinto: oppure, a Sondrio, a Pe
scara. 

Rifondanone va avanti in molte 
città. Spesso, senza un rapporto 
con II Pds. La Quercia ha privile
giato l'alleanza con Buttiglio
ne? 

Il meccanismo è abbastanza sem
plice. Laddove presentiamo delle 
coalizioni nostre con il centro,' 
succede che noi cresciamo e che 

il Ppi cresce. Insieme, mordiamo 
l'elettorato moderato; a Brescia; 
sommati il Ppi e noi, rosicchiamo 

• il 13 % di consensi alla destra. Può 
darsi che una parte dell'elettorato 
di sinistra privilegi Rifondazione, 
ma io ci metterei la firma sul fatto 
che il partito di Bertinotti passa dal 
5. l a i 6.8 %. noi dal 13, l a i 20,3. 

E se gli elettori del Ppi, al secon
da turno, se ne restassero, a ca-i 
sa? - . . 

È la quarta volta che votiamo con 
questo sistema. L'esperienza1 di
mostra che c'è un calo significati
vo tra primo e secondo turno. Chi 
è avanti, è avvantaggiato. Ora. But
tiglione con il Ppi esce bene da 
queste elezioni. Però la sua pro
spettiva politica, quella di un gran
de centro alternativo sia a Ari sia 
al Pds, si è indebolita. Deve co
struire un'alleanza tra il centro e la 
sinistra. 

Altro motivo per essere conten
to, Burlando? . 

Nei luoghi dove, oltre a alleanze 
con il centro, abbiamo fatto noi 
stessi liste non di partito, abbiamo 
risultati straordinari. 

La società cMle vittoriosa con
tro i «vecchi» partiti, le vecchie 
sigle? v - ••;,,. 

No. Secondo me, noi abbiamo 
avuto la capacità di mettere, quali 
candidati sindaci, persone dotate 
di protagonismo, e persone che. 
nel caratterizzare le liste, hanno 
avuto un forte effetto di traino del
la società civile. Qualche dato: a 
lmpruneta, Firenze, comune di 
quindicimila abitanti (doppio tur
no, teoricamente, ma • abbiamo 
vinto secco), il Pds alla Camera 
aveva il 43,7; lista aperta, assieme 
anche a Rifondazione, 52,95 "n. A 

• i ROMA. «Hai visto? Divisi si vin
ce...». Ieri alla Camera un D'Alema 
più di buon umore del solito ha sa
lutato cosi Fausto Bertinotti. E il se- -
gretario di Rifondazione non sem
bra disprezzare la battuta: «Massa -
osserva - e il caso più eclatante. I l , 
candidato del centro-sinistra ha 
preso il 47 per cento, noi da soli il 
20... Pds e Rifondazione prendono 
molto di più del vecchio Pei». Da 
quando si sono sfidati in piazza a 
Viareggio, qualche mese fa, sem- -
bra esserci una specie di «agree- • 
ment» tra D'Alema e Bertinotti nel > 
voler mantenere una distinzione 
reciproca piuttosto marcata. Mar
ciare divisi, a quanto pare, convie
ne per tante ragioni ad entrambi. 
Ma viene anche il momento, ineso
rabile, in cui bisogna «colpire uni
ti». È il caso del prossimo secondo 
turno nelle elezioni locali, laddove 
Rifondaziohe non ha appoggiato il 
candidato Pds-Ppi: Brescia, per ci
tare la città più emblematica. Ma , 
anche nella battaglia parlamentare „ 
sulla Finanziaria, e negli scenari sul , 
dopo-Berlusconi, i parlamentari e i 
voti di Rifondazione non possono 
essere ignorati troppo facilmente. 
Tanto più che il test locale confer
ma i sondaggi che davano il partito 
neocomunista in ripresa. A parte 
Brindisi e Pescara, nelle sette città 
principali va avanti almeno di un 
punto, a volte - a Treviso • quasi di ' 

Bertinotti: «Accordi chiari per il secondo turno». Magri riflette sul dopo-Berlusconi. Canfora: torniamo nel Pds : 

Rifondazione cresce e si domanda: «Che fare?» 
tre. Un partito che può valere na
zionalmente circa il 7 per cento. 
«La verità - dice soddisfatto Berti
notti - ò che pesiamo • almeno 
quanto la Lega. Bossi se l'è cavata 
meglio del previsto, ma la sua spin
ta propulsiva ormai mi sembra 
esaurita». Ma che uso intende fare 
Rifondazione della sua forza? 

«Primum vivere...» 
«Primum vivere», risponde Berti

notti, ribadendo intanto la sua tesi 
di fondo: «Qui si dimostra che un 
partito neocomunista, di sinistra 
radicale, ha una sua base e una 
sua ragion d'essere. Del resto èco-
si in altri paesi europei: in Francia, 
in Spagna, e ora anche in Germa
nia, col Pds...». E poi? «Poi due co
se. La prima: non abdichiamo alla 
nostra proposta fondamentale. 
che è l'unità dei progressisti. Ha 
dato buona prova, dove c'è, anche 
in questo turno locale. La seconda: 
ci impegneremo a battere i candi
dati delle destre, lo penso però ad 
accordi espliciti, alla luce del sole, 

in cui si possa discutere di impegni . 
programmatici». Più vago resta il 
leader di Rifondazione sulla pro
spettiva di un nuovo governo al po
sto di quello Berlusconi: «Intanto 
buttiamo giù questo, vinciamo sul
le pensioni, poi vedremo...» E l'idea 
di D'Alema dì un governo «per le 

• regole»? Bertinotti diventa modera
to: «Ma c'è ancora quest'idea? But
tiglione propone un tavolo separa
to per le regole, e mi sembra sag
gio...». 

Il punto è che dietro quel «poi 
vedremo...» esiste un dibattito piut
tosto vivace cresciuto nell'ultimo 
periodo dentro Rifondazione. Un 
po' per una riflessione sul pericolo 
di destra, un po' sotto la spinta di 
un movimento che nemmeno il 
vertice neocomunista aveva previ
sto di cosi vaste dimensioni, un po' 
per il profilarsi di una effettiva crisi 
di questa maggioranza, la parola 
«governo» - prima quasi rimossa - è 
tornata in molti interventi dei suoi 
principali leader. Ultimo, qualche 
giorno fa. Armando Cossutta, che 

ha proposto una sorta di governo 
di unità antifascista, alla maniera 
del Cln, contro Fini e Berlusconi, 
con tutti gli altri dentro. E Lucio 
Magri, criticando sul «Manifesto» il 
«governo per le regole», non ha pe
rò escluso che possano verificarsi 
le «condizioni di un governo diver
so», per andare al voto «democrati
camente». 

Geografia intema mutata 
La discussione sul «che fare» og

gi, si intreccia a interrogativi di por
tata più strategica. La geografia po
litica interna è un po' cambiata. Al 
congresso nella mozione di mag
gioranza stavano uniti Cossutta. 
Bertinotti, Magri, Caravini e Serri. 
C'era un'altra mozione di estrema 
sinistra (col trotzkista Livio Maitan 
e altri), e una terza mozione -espo
nente di maggior spicco Ersilia Sal
vato, oggi capogruppo al Senato -
critica allora con la linea dell'unità 
dei progressisti, e favorevole ad 
una maggiore identità autonoma. 
Oggi la Salvato è una convinta so

stenitrice dell'unità d'azione. «Al 
Senato • dice - abbiamo raggiunto 
già buoni risultati nel lavoro comu
ne dei progressisti. Bisognerebbe 
fare un salto, e individuare una 
piattaforma programmatica alter
nativa a Berlusconi. La possibilità 
che questo governo cada ci impo
ne un'accelerazione». Superata 
l'articolazione congressuale, una 
dialettica diversa si è aperta nella 
«maggioranza». Sergio Garavini si è 
distinto sin dalla costituzione del ' 
gruppo progressista per una posi
zione più «unitaria». Lui era d'ac
cordo con l'idea di un gruppo par
lamentare unico, compresa Rifon
dazione. Posizione rimasta isolata. • 
Ma questa spinta ha ripreso vigore 
recentemente. Dopo il successo 
dello sciopero generale del 14 ot
tobre, Bertinotti ha lasciato cadere 
le polemiche nei confronti della 
Cgil, e si è fatto sostenitore dell'uni
tà sindacale. Ha accolto l'idea del
la Confederazione dei progressisti 
in Toscana, e di altre simili forme 
di convergenza a sinistra. Intanto 

su «Liberazione» si è aperto un di
battito sulla proposta avanzata da 
Luciano Canfora. Lo storico conte
sta l'idea bertinottiana che esista 
uno spazio politico consistente per 
un partito neocomunista radicale. ' 
In Italia - argomenta - c'è ormai un 
sistema maggioritario, il meglio 
della tradizione comunista non è 
certo l'estremismo di pura testimo
nianza: tanto vale aderire alla com
ponente dei comunisti democratici 
del Pds. Fare come i comunisti in
glesi, che stanno nel labourcon un 
ruolo attivo di minoranza critica. 
Un esplicito sì, dunque, all'idea di 
D'Alema della ricomposizione del
le varie tradizioni della sinistra in 
un'unica grande forza di tipo euro
peo. 

[.'«autocritica» di Magri 
Una posizione, quella di Canfo

ra, che io stesso Bertinotti, pur con
testandola, non sottovaluta: «Tra 
noi non passerà mai, ma è l'unica 
alternativa scria al progetto di co
struire un partito comunista di 

Galatone. Lecce, il Pds alla Came
ra 15,95; lista aperta. 29,75 "o. Bor-
gomanero, Novara: Pds, 8,84; Vi
vere la città, 23,29 %. 

Nelle elezioni amministrative, 
tuttavia, ha pesato su Forza Ita
lia II suo non essere partito. .-

Certo. Forza Italia è un partito pi
ramidale, che ha cominciato la 
costruzione dal vertice e si è fer
mata' lì. Qui non abbiamo, come 
dice Pannella, la rivincita della 
partitocrazia, ma della politica e 
dei • partiti, visti come strumenti 
della politica. Non come fini. 

Insomma. la sconfitta di Forza 
Italia chi favorisce? . 

In parte favorisce Alleanza nazio
nale. Però esiste anche uno spo
stamento di consensi molto netto 
mentre si consolida la Lega ("che 
non scompare) : altro segno che il 
radicamento serve. A Brescia, il 
partito del presidente del Consi
glio perde 18 punti sulle europee, 
di cui An ne intercetta quattro. A 
Sondrio. Forza Italia perde 22 
punti sulle europee: di questi An 
ne intercetta tre. E poi, a Massa. 
An perde quattro punti. A Brindisi, 
esce dimezzata rispetto alle euro
pee. 
, Burlando, quanto ha pesato la 

protesta sociale su questo voto? 
Aver votato nel pieno della lotta 
sociale per cambiare la Finanzia
ria ha favorito le opposizioni. Pe
rò, sbaglieremmo a sopravvaluta
re questo risultato mentre Berlu
sconi sbaglierebbe a sottovalutar
lo. C'è un malessere che non si 
spiega solo con il fatto che Forza 
Italia non ha una dimensione or
ganizzativa di partito, un insedia
mento. Se cosi fosse, i voti reste
rebbero nel campo della destra. 
Questi voti, invece, trasmigrano. 

massa, non un gruppetto di pura 
testimonianza ideologica». 11 di
lemma lo affronta anche Lucio Ma
gri, in un saggio che apparirà sul 
prossimo numero di «Critica Marxi
sta», dedicato ai problemi dell'uni
tà a sinistra. Tra l'-unità d'azione» 
non troppo impegnativa patroci
nata da Bertinotti, e l'idea di un'u
nica forza indicata da D'Alema, 
Magri sembra proporre una -terza 
via». Il rilancio dell'alleanza pro
gressista su serie basi programma
tiche, ma con una novità: l'apertu
ra ad un rapporto col centro. Sul 
quale il dirigente di Rifondazione si 
sofferma a lungo, contestando ciò 
che giudica un eccesso di modera
tismo nella linea del pds, ma ag

giungendo anche un'autocntica: 
•Abbiamo finito co! negare in radi
ce il problema stesso delle allean
ze e del compromesso, intrawe-
dendo e auspicando una rapida 
rottura di sistema che si è sempre 
più rivelata inventata e avventuro
sa». E invita poi il Pds a superare 
l'attuale «rimozione» del problema 
del rapporto con Rifondazione. C'è 
matena di discussione per il prossi
mo comitato politico nazionale del 
partito, previsto a fine settimana E 
Bertinotti mette le mani avanti: 
«Prevedo che dovremo rispondere 
a critiche da sinistra, per un ecces
so unitario...». - 'ZA.L. 


